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Casi d’uso di monitoraggio (1/2)
1. Monitoraggio ambientale:

a. monitoraggio  delle condizioni meteorologiche outdoor (rilevazione di 
pioggia, temperatura, umidità, radiazione solare, velocità del vento, 
direzione del vento);

b. monitoraggio dei livelli idrometrici;
c. monitoraggio dei valori di qualità dell’aria (rilevazione dei valori di PM1, 

PM2.5,  stima delle PM10, temperatura, umidità);
d. monitoraggio dei movimenti franosi.

2. Monitoraggio viabilità:
a. Rilevazione dei flussi di traffico (rilevazione della velocità media e del 

numero di veicoli);
b. Sensori di parcheggio.

3. Misurazione dei consumi idrici ed elettrici per rilevare di eventuali anomalie 
e sprechi.
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Casi d’uso di monitoraggio (2/2) 
4. IoT per il sociale per la rilevazione della qualità di vita negli ambienti: 

a. monitoraggio ambientale indoor (CO2, luminosità, temperatura indoor, 
umidità indoor e rilevazione presenza);

b. monitoraggio del movimento (rileva la presenza di movimenti 
all’interno della zona monitorata).

5. Rilevazione dell’inquinamento acustico in aree specifiche.
6. Conteggio di persone.
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Casi d’uso di successo - Comune di Zola Predosa e 
monitoraggio della qualità dell’aria 

Monitoraggio e rilevazione 
della qualità dell’aria 
tramite l’installazione di 9 
centraline rilevanti 
l’andamento delle PM.
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Casi d’uso di successo - Sensori di rumore Comune di Bologna
Monitoraggio in tempo reale dell'inquinamento acustico, permettendo di 
individuare e ridurre le aree con livelli di rumore eccessivi. Questo aiuta le 
amministrazioni a migliorare la qualità della vita dei cittadini, regolando attività 
rumorose (movida, traffico, cantieri) e adottando misure per la mitigazione del 
disturbo sonoro.
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Monitoraggio costante dei livelli di acqua nei fiumi e torrenti del territorio al fine di 
supportare il monitoraggio effettuato dalla Protezione Civile locale.
Idrometrico a Bagnara di Romagna Idrometrico Via Trupatello - Fondo 2,60m:

Casi d’uso di successo - Unione Bassa Romagna e monitoraggio 
livelli idrometrici
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Casi d’uso di successo - Monitoraggio delle frane con Romagna 
Tech e Unione Romagna Faentina (1/2)
Lepida è stata coinvolta da Romagna Tech, in qualità di gestore della rete 
LoRaWAN, per garantire la raccolta di dati di 21 sensori che monitorano i 
movimenti franosi (clinometri, sensori di umidità del terreno, pluviometri) presso 
Casola Valsenio. La sperimentazione si è sviluppata in stretta collaborazione con 
il Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali dell’Università di 
Bologna, costituita da:

1. sopralluogo congiunto Lepida-UNIBO la copertura della rete LoRaWan dei 
punti di monitoraggio di interesse per la corretta trasmissione dei dati,

2. individuazione della posizione, identificazione della tipologia dei sensori 
nonché al loro acquisto, taratura, calibrazione ed installazione a carico di 
UNIBO.

Riferimenti: 
https://www.romagnatech.eu/a-casola-valsenio-una-sperimentazione-per-la-
gestione-del-rischio-frane/
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Casi d’uso di successo - Monitoraggio delle frane con Romagna 
Tech (2/2)
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Casi d’uso di successo - Emiliambiente ed il monitoraggio dei 
consumi idrici 

1. Monitoraggio e rilevazione dei consumi idrici nel territorio parmense per i 
territori dei seguenti Comuni: Fidenza, San Secondo Parmense, Fontanellato, 
Busseto, Colorno, Polesine Zibello, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, Sissa 
Trecasali, Soragna e Torrile.

2. Il progetto è in corso e ad oggi si sta partendo dai Comuni di Fontanellato, 
San Secondo Parmense, Fidenza e Salsomaggiore Terme.
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Casi d’uso di successo - Unione Pedemontana Parmense ed i 
consumi idrici negli edifici comunali

1. Installazione di sensori di monitoraggio del consumo idrico presso la 
palazzina dell’Ufficio Tecnico, Biblioteca comunale e l’istituto comprensivo 
scolastico.

2. I sensori sono stati montati presso per esempio ’edificio scolastico per 
monitorare i consumi su base giornaliera, in modo da verificare se negli 
orari di chiusura rimangono dei rubinetti aperti al fine di sensibilizzare alunni 
e docenti sugli sprechi.
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Casi d’uso di successo - IoT per il sociale 
1. Care Residence. Anomalia nel movimento notturno in base alle abitudini di 

vita dell’utente ha permesso di approfondire lo stato di salute dell’anziano a 
cui è stato diagnosticata un’insorgenza di una demenza senile.

2. Appartamento privato. Un’allerta temperatura continua e protratta nel 
tempo (sia giorno che notte per ondata di calore) ha reso necessario 
attivare i servizi sociali di competenza. 

                                   Tecnologia “non invasiva”

Per informazioni iotperilsociale@lepida.it
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Modalità di adesione al progetto: 

1. L’Ente deve definire un obiettivo, in particolare:
a. quale fenomeno si vuole monitorare
b. dove lo si vuole monitorare
c. a cosa servono i dati restituiti dai sensori

2. L’Ente deve consultare e prendere visione del testo del Protocollo con gli Enti 
sul sito https://www.lepida.net/azioni-strategiche-speciali/rete-iot-pa è 
possibile.

3. L’Ente per aderire formalmente deve compilare ed inviare il Modulo di 
adesione, sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’Ente, all’indirizzo 
segreteria@pec.lepida.it, mettendo in cc gli indirizzi giorgia.landi@lepida.it e 
sergio.duretti@lepida.it;

4. L’Ente procede a contattare Lepida presentando il progetto e fornendo il 
nominativo del Referente Tecnico;
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Come aderire al Progetto Rete  PAIoT
5. Lepida fornirà supporto principalmente su due attività: scouting e 

consulenza nella scelta dei sensori e verifica della copertura 
dell’infrastruttura LoraWAN esistente e progettazione di eventuale sua 
estensione ove è necessario;

6. L’Ente tipicamente si farà carico di acquisto ed installazione dei sensori, 
prima dell’installazione dovrà provvedere alla registrazione sul portale 
RetePAIoT https://retepaiot.it/index.php, ed informare successivamente 
Lepida che provvederà all’integrazione dei sensori in Sensornet per attivare 
la codifica dei payload e consentire all’Ente di consultare l’interfaccia 
grafica con i dati raccolti dal sensore.
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